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Il corso di Laboratorio di Archeometria si propone di fornire agli studenti le conoscenze di base relative ai metodi delle scienze sperimentali e naturali (metodi fisici, chimici, matematici, biologici, ecc.) utilizzate per la diagnostica in Archeologia e, più in generale,  nei Beni Culturali.

Laboratory of Archeometry aims to provide students with the basic knowledge relating to the methods of experimental and natural sciences (physical methods, mathematical, biological, chemical, etc.) used for diagnostics in archaeology and, more generally, in cultural heritage.
Descrizione del Corso

Il Laboratorio di Archeometria  si articola in due parti. 
Nella prima, a carattere generale, verranno esaminati i metodi archeometrici impiegate ai fini sia della ricostruzione dei processi di formazione dei contesti archeologici, sia della conservazione e tutela dei beni culturali. Più specificamente verranno trattati i principali settori in cui si articola la disciplina:

 - i metodi di prospezione (individuazione dei siti, specificazione di aree particolari all'interno di siti noti attraverso l'impiego di sonde o radar, o di metodi chimici) 

- i metodi di datazione (derivati dalla chimica e dalla fisica  e finalizzati alla ricostruzione di una cronologia "assoluta" di riferimento) 

- i metodi di caratterizzazione dei materiali e degli ambienti di interesse archeologico (ricostruzione della storia tecnico/produttiva dei manufatti; indicazione delle migliori strategie di restauro; prove di autenticità). 

Nella seconda parte verrà esaminata in maniera dettagliata l'applicazione  dell'archeometria allo studio della ceramica, attraverso l'esame di specifici casi di studio.

The laboratory of Archeometry is divided into two parts. 

In the first, a general character, will examine the archeometric methods employed for the purposes of both the reconstruction of the formation processes of the archaeological contexts, both the conservation and safeguarding of cultural heritage. More specifically discussed the main sectors in which consists the discipline:

 -the methods of prospecting (identification of sites, specifying particular areas within known sites through the use of sensors or radar, or chemical methods)-dating methods (derivatives from chemistry and physics and aimed at rebuilding a chronology "absolute" reference)-methods for characterization of materials and environments of archaeological interest (reconstruction of technical/productive history of artifacts; an indication of the best restoration strategies; evidence of authenticity). 

The second part will be examined in detail the application
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